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Egr. Sig. Ciccolella, 

nel premettere che lo scrivente riscontra i quesiti inviati il l’08/10/2025 nella qualità di ex 
Responsabile del coordinamento degli investimenti PNRR della Regione Campania, funzione svolta 
fino all’11 settembre 2025. Per effetto di ciò, con riferimento agli investimenti oggetto di intervista, in 
merito a quello relativo alla Task Force PNRR, ora nella responsabilità della Struttura di missione 
PNRR, le informazioni fornite risalgono appunto alla data dell’11 settembre 2025. Risultano invece 
aggiornate le informazioni riferite agli investimenti della M6 relativi al Contratto Istituzionale di 
Sviluppo, attualmente nella competenza del dirigente del Settore attuazione opere pubbliche ed 
interventi strategici incardinato all’Ufficio Speciale Opere Pubbliche e Interventi strategici di cui sono 
oggi il direttore. 

Non essendo stato autorizzato a rendere intervista, in allegato provvede a riscontrare per iscritto in 
merito ai quesiti posti. 

Restando a sua disposizione per ulteriori approfondimenti, 

Cordiali saluti e buon lavoro 

  

  

Dott. Fabrizio Manduca 

Ufficio Speciale Opere Pubbliche e Interventi Strategici 

Direttore 

 



Quesito  

- qual è lo stato di avanzamento di Case di Comunità, Ospedali di Comunità e COT in Campania. 

Risposta 

Con riferimento alle Centrali Operative Territoriali, ad oggi risultano pienamente funzionanti e operative in 

Campania – già dal 30.09.2024 - 62 Centrali Operative Territoriali, a fronte delle 59 Centrali operative previste 

dal Piano approvato del Ministero della Salute, da attivare in Campania alla data del 31.12.2024. La Regione ha 

dunque conseguito l’obiettivo di attivazione delle COT con 3 mesi di anticipo rispetto alla mail stone prevista e 

con un incremento del target previsto di 3 ulteriori COT. 

Con riferimento alle Case di Comunità e Ospedali di Comunità ( di seguito CDC e ODC) , giova in primis 

ricordare gli obiettivi per ciascuna linea di investimento. 

In data 31.05.2022 la Regione Campania ha sottoscritto con il Ministero della Salute il Contratto Istituzionale di 

Sviluppo PNRR M6 che tra gli altri definiva l’obiettivo strategico per la realizzazione e l’attivazione, entro il 

30/06/2026, di 169 CDC e 45 ODC poi divenuti 48.  

Nella gestione del programma d’interventi la Regione Campania, che non è direttamente responsabile 

dell’attuazione degli interventi, svolge, per il Ministero il ruolo di Soggetto attuatore intermedio nei confronti 

delle ASL, che in quanto beneficiari degli interventi risultano, nella qualità di Stazioni Appaltanti, gli unici 

responsabili della realizzazione delle opere. 

In base all’attività di coordinamento e monitoraggio svolta sulle ASL, dai competenti uffici del richiamato Ufficio 

Speciale ad oggi, sono stati avviati cantieri per 130 CDC (di cui 7 già concluse) e 35 ODC. Le ulteriori 39 CDC e 

13 ODC, i cui lavori risultano di prossimo avviamento, riguardano interventi più complessi il cui iter di 

progettazione, per implicazioni tecniche di diversa natura, ha richiesto tempi più lungi del previsto. Il programma 

risulta quindi in piena attuazione e si rammenta che la scadenza per il completamento delle richiamate 

infrastrutture, allo stato è il 30 giugno 2026, data rispetto alla quale si prevende il completamento delle attività per 

la realizzazione delle CDC e gli ODC previste dal Piano Territoriale Regionale approvato dal Ministero. 

In particolare, oltre alle 7 CDC già concluse, in cui i servizi previsti sono di prossima attivazione con la 

definizione degli atti, da parte delle ASL competenti, con l’individuazione del personale e l’implementazione delle 

piattaforme digitali dedicate per il loro funzionamento, in base all’ultimo monitoraggio svolto, entro il 

31.03.2026, si prevede il completamento dei lavori delle ulteriori 105 CDC (di cui 45 entro il 31/12/2025) e 22 

ODC (di cui 5 entro il 31/12/2025), mentre la restante parte verrà completata per Giugno 2026. Il monitoraggio 

ufficiale sullo stato di avanzamento dei richiamati investimenti è svolto dal Ministero della Salute attraverso la 

piattaforma RESGIS. 

Quesito 

-come valuta i recenti dati del monitoraggio Agenas sulle Case di Comunità in Campania; 

Risposta 

AGENAS è presente nel Nucleo Tecnico previsto dal Contratto Istituzionale di Sviluppo per monitorare 

l’attivazione dei servizi sanitari di cui al DM 77/2022, all’interno delle CDC e ODC, realizzate con il richiamato 

investimento PNRR. Costituendo dunque la realizzazione delle infrastrutture, attualmente in corso d’opera, 

condizione propedeutica all’attivazione dei servizi, risulta conseguente, in questa fase dell’investimento, un 

disallineamento tra i dati di avanzamento della realizzazione delle CDC e ODC, monitorati dal Ministero della 

Salute attraverso REGIS e quelli relativi all’attivazione dei servizi nelle richiamate infrastrutture da AGENAS.  

Un disallineamento che andrà progressivamente a ridursi da cui al 30/06/2026, progressivamente alla 

conclusione dei lavori ed alla successiva messa in finzione da parte delle ASL delle CDC e ODC. 

Quesito  

-in base a quali criteri sono state determinate le sedi delle Case di Comunità della ASL di Avellino; 



Risposta 

La programmazione e la localizzazione delle strutture da ristrutturare o da costruire ex-novo per la realizzazione 

delle CDC e ODC, sono state individuate dalle ASL competenti per territorio, come quella di Avellini, nel 2022 al  

fine di rispettare i criteri di riparto territoriale previsti nel DM 77/2022 e delle Linee Guida Agenas.  

La verifica del rispetto di tali criteri da parte di tutte le ASL della Regione Campania, è stata effettuata dal 

Ministero della Salute attraverso la valutazione e validazione del Piano Territoriale Regionale della Campania, la 

cui attuazione costituisce l’oggetto del Contratto Istituzionale di Sviluppo sottoscritto nel 2022.    

Quesito  

- quali interventi della Missione 6 PNRR previsti dalla programmazione sono stati a oggi realizzati; 

Risposta 

Oltre alle 62 Centrali Operative Territoriali, alle 7 CDC, nell’abito del richiamato CIS, risultano inoltre ad oggi 

realizzata la messa in funzione di 348 nuove Grandi Apparecchiature sanitarie sulle 407 previste dal programma.  

Quesito  

- qual è stato il contributo dei professionisti e specialisti contrattualizzati con 33 milioni di euro (M1C1 – Task Force 

digitalizzazione, monitoraggio e performance – Sub investimento 2.2.1 Assistenza tecnica a livello centrale e locale) sulla complessiva 

attuazione del PNRR in Campania e in particolare quali soggetti hanno lavorato per l'implementazione della Missione 6 e come vi 

hanno contribuito; 

Risposta 

La Regione Campania partecipa al target nazionale dei 1.000 esperti di cui M1C1 – Task Force digitalizzazione, 

monitoraggio e performance – Sub investimento 2.2.1 Assistenza tecnica a livello centrale e locale con un 

massimo di 94 esperti. Tale è stato il numero di esperti contrattualizzati dalla Regione Campania il 31/12/2021, 

data inizio investimenti. L’investimento, a livello nazionale, è nella responsabilità della Struttura di Missione 

PNRR del Dipartimento Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio del Ministri, a cui spetta il compito di 

indicare le regole da seguire per l’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate ad ogni Regione. In virtù di tali regole 

i 94 esperti, nel 2022, 2023 e parte del 2024, dovevano intervenire unicamente in attività di semplificazione di 

procedimenti amministrativi autorizzativi, non necessariamente riferiti a progetti PNRR, nella loro 

digitalizzazione e nella riduzione dei relativi arretrati. La progressiva riduzione di tale fabbisogno ha determinato 

nel primo triennio dell’investimento anche una graduale riduzione del numero dei componenti dell Task Force 

della Regione Campania dai 94 inizialmente previsti ai circa 50 medi degli anni 2023-2024 con conseguente 

riduzione della spesa sostenuta.  

Solo nel 2024 il Dipartimento della Funzione Pubblica ha comunicato alle Regioni la possibilità di estendere il 

coinvolgimento degli esperti e dunque l’utilizzo delle risorse finanziarie del PNRR a questo destinate per fornire 

supporto tecnico-operativo agli enti territoriali per la realizzazione di singoli progetti e investimenti PNRR.   

L’attivazione di tale nuova mission dell’investimento ha comportato nel corso del 2024/2025 la necessità di 

effettuare una ricognizione del fabbisogno di esperti in capo alle strutture regionali responsabili per l’attuazione 

degli investimenti PNRR, la modifica del Piano Territoriale Regionale poi approvato dal DFP, l’avvio di un 

procedimento di selezione basato su 16 diversi avvisi di selezione per altrettanti profili professionali, l’istruttoria e 

la valutazione di oltre 2.500 candidature. All’esito di tale processo, risultano approvate tutte le graduatorie che 

individuano gli ulteriori 171 esperti da attivare alla cui contrattualizzazione, dall’11 settembre 2025, sta 

continuando a provvedendo la Struttura di Missione PNRR regionale. 

In questo quadro il supporto diretto all’attuazione degli investimenti della M6 è potuto partire solo nel corso del 

2024 con le sole unità tecniche, 6, all’epoca già contrattualizzate nelle more della selezione delle ulteriori 171. 

Queste risorse hanno contribuito e stanno contribuendo nel monitoraggio dell’avanzamento degli investimenti, 

nella verifica degli atti e della documentazione tecnica predisposta dalle ASL, nella risoluzione di problematiche 

specifiche emergenti nel corso dell’attuazione degli investimenti, nelle attività di rendicontazione, etc. 



All’esito della contrattualizzazione di tutte le ulteriori nuove 171 unità (di cui una parte destinato agli investimenti 

della M6) con cui la Task force della Regione Campania arrivare a 206 unità complessive rispetto alle 94 

inizialmente previste, questa importante attività di supporto alla realizzazione degli investimenti della M6, oramai 

per la maggior parte in fase di realizzazione come soprariportato, andrà a regime nella fase più importante degli 

investimenti. 

Quesito  

-se lei o altri dirigenti della task force PNRR regionale avete ricevuto o riceverete bonus o incentivi per

l’attuazione del PNRR nella regione e sulla base di quali risultati

Risposta 

A tutt’oggi l’Amministrazione regionale non ha previsto nessun tipo di incentivo o bonus per i dirigenti che 

hanno assunto la responsabilità straordinaria della realizzazione di investimenti del PNRR o nel loro 

coordinamento. Personalmente ho svolto e svolgo queste funzioni straordinarie ed extra - ordinamentali con un 

significativo incremento del carico di lavoro per il quale non è mai stato corrisposto alcun incremento dei vari 

elementi, performance inclusa, costituenti il trattamento economico complessivo annuale. 
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